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PARTE UFFICIALE

Il Num. MMCCXL (Þarte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE
ht b'ITALIA

Visti i Nostri decreti del 21 luglio 1867 e
del 18 settembre 1868, n. MDCCCCXX e

llí¾XLVIII, concernenti la Banca mutua popo-
late di Veroni;
Vista la domanda del residente di dettaP

Banca popolare, in data del 9 settembre1869;
Vista la circolare-ministeriale del 20 ago-

sto 1869, relativa ai depositi di somme presso
gli istituti di credito;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo 'decretato e decretiamo :

Art. 4. La riforma recata all'articolo $$
dello statuto della Banca mutua popolare di

Verona dal Nostro decreto 21 luglio 1867,
ii. MDCCCCXX, è abrogata.
Art. 2. L'articolo 25 delÏo statuto dell'anzi-

detta Banca popolare sarà in quella vece cosi
concepito:

« Art. 25. La Banea riceve depositi con

frutto e senza frutto, ed spre conti correnti a
favore dei depositaati.
Le somme Vereate in déposito a conto cor-

fente non potranno essere mai impiegate in

speculazioni aleatorie o di borsa, na in ope-
tazioni a lunga scadenza. »
Art. 8. Rimangono in pieno vigore le dis-

þosizioni dei' Nostri decreti del 21 luglio
1867 e del iß settembre 1868 succitati, in

quanto non sono contrarie a questo decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, rnunito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
boltaufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
1)ato a Firenze addi it settembre 1869.

VIÝ'i'01110 EMÄNUËLE.
Manco MINGHETTI.

Il Num. MMCCXLllI (Parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DÈLLA NÁZIONE

hE D'ITAIJA

Vista la deliberazione del 25 maggio 1869,
%messa dall'agemblea generale della Societä
Generale di credité rhobiliáre italiano, colla
domanda di approvazione della medesima;
Visti i Nostri decreti del 24 aprile 1868 e

15 settertibre 1866, n. DCCXX e MDCGCV,
cerneriti la Societä Gerierale äntidetta;
isto il titolo VII, libro I, del Codice di

emmercio;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Società Generale di cre-

dito mobiliare italiano, stabilita in Firenze,
è autorizzata a riformare l'ultimo alinea del-
l'articolo 48 de'suoi statuti in questi termini:

« Tuttavia il 1° gennaio e il to luglio il
Consiglio d'amministrazione è autorizzato a

distribuire, quando lo creda coriveniente, i
benefizi realizzati fino alla concorrenza di 6

per cento all'anno del capitale versato sulle

azioni, valendosi all'uopo della fatoltå di cui
i al 2° paragrafo del seguente articolo 49. »

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi a dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi I6 settembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.

MAnco MINGHETTI.

Per R. decreto del ottobre corrente l'av-
vocato generale presso la Corte d'appello di
Napoli cav. Pasquale Giliberti è nominato consi-
gliere della Corte di Cassazione sedente in
detta città.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della Guerra S. M. ha
nelle sotto indicate udienze fatte le seguenti
disposizioni i

In udienza del 10 ottobre 1d69:
Tesio Dalmazzo Nicola, sottotenente nell'ar-

ma d'artiglieria, promosso al grado di luogote-
nente nell'arma stessa

,

Maccagnini Giovanni, id. id., id.:
Caneva Carlo Francesco, id. id., id.;
Girola Michele Francesco, id. id., id ¡
Crema Cammillo Felice, ill. id., id.;
Rossi Aldo Leonida, id. id., id.•
Valcamonica Pio Giuseppe, id.'id., id.;
Ölliveri Luigi Michele, id. id., id.;
Corvetti Raffaele Carlo, id. id., id.;
Caucci Francesco Raffaele, id. id., id.;
Recli Giorgië Maria, id. id., id.;
Orengo Giovanni Filippo, id. id., id.;
Tibaldi Alessandro, id. id., ·

MöIigñöni Damiano, id. íd. •

Toselli Gaetano Antonio, i , id.;
Rossi Arrigo Pio, id. id., ið.;
Tortello Pio Costantino, id. id., id.;
Fusi Vincenzo, id. id., id.;
Giuria Francesco, id. id., id.•
Chinali Angelo, sottotenente nell'arma deÌ

Genio in aspettativa, richiamato in servizio ef-
fettivo nell'arma stessa;
Chinali Angelo, sottetenente nell'arma del

Genio, promosso al grado di luogotenente nel-
l'arma stessa;
Maccàgnini Romeo, id. id., id.;
Bosado Giuseppe, id. id., id.;
Brünetti Alessàndro, id. id. d.·
Bertoldo Giovanni Pietr fŠ., id.
Bonazzi Lorenzo, id. id., .;
Cerutti Attilio, id. id., id.
Paladini Cesare, id. id., id.·
Pescetto Antonio Niccolò, Id. id., id.;
Tonelli-Pallavicini Giistavd, iÉ. id., id.;
Guzzo Edoardo, id. id., id.;
Parenti Alfredo, id. id., id.;

Ponza di San hfartino car. Olderico, id.
id., i&;
Cove)]i Alfonso, id. id., id.
Luda di Cortemiglia cav. Edoardo, id. id., id.

In udienza del 13 ottobre 1869:

Glorelli Clemente, aiutante contabile d'arti-
glieria di 2' classe, collocato in ügpettativa per
motivi di famiglia in seguito a sua domaúŠ•

Nomine e disposizioni avvenute nel perso-
nale dello stato maggiore generale della Re-
gia marina ed aggregati:

Regio decreto 21 agosto 1869 :

Cafiero Giov. Batt., sottotenente di vascello
nello stato maggiore generale della Regia ma-
rina, revocato dall'impiego a far tenipo dal 1°
setteutbre p. p.

Regi decreti 23 settembre 1869:
Arrigoni Francesco, medico di fregata di 2'

classe nel corpo sanitario militare marittimo
in rif'orma, nominato cavaliere dell'Ordine della
Corona d'Italia;
Romano Angelo Antonio, capitano di 1• cl.

nel personale degli ufficiali di maggiorità della
Regia marina

,
collocato a riposo per anzia-

nità di servizio a far tempo dal 1° ottobre p. v.;
Cordone Giot Bätt., capitano di l' olasse nel

corpo Reale fanteria marma in aspettativa per
riduzione di corpo, richiamato in attività di ser-
vizio a far tempo dal 1• ottobre p. v.;
Gabaldoni nobile Carlo, sottosegretario di 26

classe nel personale delle segreterie dei comandi
in capo di dipartimento marittimo, collocato in
aspettativa per infermità temporarie non pro-
venienti dal servizio a far tempo dal 1° ottobre
prossimo venturo;
Peretti Carlo, guardia marina di l' classe

nello stato maggiore generale della Regia ma-
rina, collocato in aspettativa per motivi di fami-
glia a far tempo dal 1° ottobre p. v.;
Semidei Antonio, id. id., accettata la volon-

taria dimissione dal Regio servizio a far tempo
dal lo ottobre p. v.

Regi decreti 30 settembre 1869:
Fincati cav. Luigi, capitano di vascello di 26

classe nello stato maggior generale della Regia
marina, nominato direttore degli armamenti del
3· dipartimento marittimo ;
Vitagliano cav. Ruggiero, id. id., esonerato

dalla suddetta carica;
Ruggi cav. Luigi, capitano di fregata di 26 cl.

nello stato maggior generale della Regia marina,
nominato comandarkte del cantiere militare ma-
rittimo di Castellanimare;
Merlin cav. Luigi, id. id., esonerato dalla sud-

detta carica.

MINISTERO ÐELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

È aperto il concorso il posto di maestro di eanto
della R. Seuola di Musica la Parma, collo stipendio
di annue fire 1300.
Gli aspiranti dovranno, entro quaranta giorni dalla

data del presente avviso, far pervenire al Ministero
dell'Istruzione Pubblica le loro .domande, stese su

egta bollata da una lira, e corredate dalle necessa-

rie attestgrioní di nascita, moralità e sana costitu-
zione fislea.
Sarà dichiarato nella gmanda se il concorrente

abbia altro ufdelo o stipendio di Governo, sia nel-

l'insegnamento, sia in altro. ..

Ilmaestro verrà eletto per concorso di tit
i; ma

a parità dei attedesimi, o quáddo il valor loro non
fosse reputato sufBeiente a determinare senz'altro
la scelta, i concorrenti saranno sottoposti ad un
esame orale-pratico. .

L'esame orale verterà:
1° Sulla classificazione ed estensione delle voci,

sui naturali loro mutamenti, sui timbri e registri
diversi;

2•Sovra un progres vo sistemad'insegnamento;
36 E possibilmente sovra dcune norme generali

della declamazione;
L'esperimento pratico comprenderà:
4° L'accompagnamento a prima vista sul planforte

di un solfeggio con semplice basso numerato, e III
un pezzo ridotto per canto e pianoforte,mostrandosi
prgtico dei trasporti e del settielavio;
5* Una lezione ad uno o più allievi sopra scale,
31ti, esercizi di voce; sopra solfeggi, con vocalizzo,

mostrandosi pratico sia di ptinteggiare, sia di tras-
portare le parti a seconda delle estensioni e natura
delle voci;
6° La composizione di un solfeggio a tema dato, e

di un'arietta o romanza con parole fornite dagli esa-
minatori.
Firenze, a di 15 ottobre 1869.

Il Direttore Capo della 2= Divisione
G. Ilsusco.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

(Prima pubblicazione)
Conformemente alle disposizioni degli articoli 81 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de-

creto 28 dello stesso mese ed anno,
Si notifica che.i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti certifloati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le fonnalità

prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-
zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila-

scieranno I nuovi certificati.
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DIllEZIONE
presso

INTESTAZIONE llENDITA di cui
è inscritta
la rendita

Alliata Francesca, fu Gerardo, vedova di Francesco
Montes, domiciliata in Palermo . . . . . . L.

IIallandik Leopoldo, fu Giovanni . . . . . . . »

D'Aquino Antonio, fu Emanuele, per la proprietà e per
l'usufrutto a Fiorentino Antonio, fu Itaffaele (eerti-
fleato di proprietà) . . . . . . . . . . .

•

D'Aquino Giulia, fu Emanuele, per la proprietà e per
l'usufrutto a Fiorentino Antonio, fu flaffaele (id.) •

D'kquino Antonio, fu Emanuele, per la proprietà e per
l'usufrutto a Fiorentino Antonio, fu IlafTaelo (id ) »

Ferrari Vittore Maria, fu Giovacchino. . . . . .
»

Presidente della Deputazione provinciale di Terra di
Lavoro, con nota d'usufrutto a favore di Delisi Cos-
mo. fu Saverio (certificato d'usufruttt) . . . .

»

Seialla Francesco, di Giuseppe (con annotazione di vin-
colo)................»

GirardtMichele, fu Giuseppe . . . . . . . . . »

GirardiMidhele, fu Alfonso (conannotazione di vincolo) >

Detto (id.)
Contessa Elisabetta, di Gonnaro . . . . . . . . »

Detta ........»

Detta . . . . •

Detta ........»

Detta . . . . . . . .
»

Contesso Elisabetta, di Gennaro . . . . . . . . »

Contessa Elisabetta, di Gennaro . . . . . . . .
»

Detta ........a

Cicero Pietra, fu Píetro (con annotazione di vincolo) »

Dell'Apa Pasquale, di Domenico (con annotazione di
vincolo) . . . . . . • • • · · · · · · >

Detto (assegno provvisorio) »

Gregori Gregorio, fu Fili¡ipo, domiciliato in Ancona (vin-
colata d'ipoteca per suacauzione quale ufficiale po-
stale).... ·•••-••••--*

MittoneMaddalena, nubile, fu Giuseppe, domiciliata in
FOSSADO . . • • • • • • • ©

Detta »

Demichelis Luigia, nata Seaffa, fu Amedeo, domiciliata
inSaluzza....··•··••••·»
Detta (ambedue con vincolo per dote) . a

Comune di Cagno, Mandam. 3" della provincia di Como o

Detto
Dette
Detto
Detto

Chiesa orloria di S. Martino ad Argiano, in comunità di
S. Caseiano, rappresentata dal suo rettore . . »

Grassi Pietro Paolo, notaio di Castiglione, provincia di
Lodi . . . . . . . . . . . . . . . .

>

380 a Palermo
40 > Napoli

510 a e

765 » •

510 > •

150 » »

150 » »

85 m >

175 » •

85 a a

45 a e

250 m e

55 » »

25 a a

10 e a

380 a a

300 » »

90 a a

65 » .

400 > >

125 » »

250 a

5 = Torino

100 > .

180 » »

,
2 50 e

15 n' Milano
30 a a

55 a a

30 a e

25 » »

12 » Firenze

36 60 Milano

Corpo volontario dei Cadetti in Genova . , ,
, . • 14 84 Torino

Firenze, addì 21 ottobre 1869.

Per il Direttore Generale
C)AMPOLILLO.

Per il Direttore Capo dj divisione
Segretario della Direzione Generale

RIOND. *

APPENDICE

DEI RESTA.URI

OPERATI NELLA CHIESA DI SANTA CROCE

Lo stúdio dell'arthitënura paestua, là vene-
rizione per i montimenti e per le gi•andi memo-
fie del passato shifo frutti delPodiërna civiltà.
Bbollita in quest'ultilno trentennio la frenesia
il classicistho greco e rotnääo che signöi·eg-
Arii intervalli le arti del disegno, niä più

elalmente l'architettura þer un periodo di
ritre secoli, 'parŸe clie l' evo medio e il mo-

erno non fossero tanto barþari quanto si repu-
taiano per Paddietro, e che le opere architetto-
alche in essi prodotte meritassero di esser con
onra amorevole conservate e conseguentemente
à¾iate. Accresciutosi rapidamente, in forza di

di guelle riazioni tron infreguenti nello
gimento deÏ pensiero umano, Painoré per

atto ciò che fu diAnzi spregiato; interrogata la
storia di quelle epoche le qualimandarono spes-
0 lampi 4 luce vivissima; studiati nella intima
loro essenza i monumenti superdtiti delle città
nostre, ed i coevi delle straniere, per rintenire le
Agloni delle linee organiche e delle foráte pe-
oliiti di essi, fu visto come nelle costruzioni
ricordate, fosse grande sempre e spesso su-

blime il concetto (anche quando la forma mo-

stravasi rozza e balbettante) e come non di
kdo forma e concetto mirabilmente concorres-

sero alli creaziofie di opere sovranamente egi-
glälbe jériett .

Oggi non solamente l'amúsitazione per quei
momtmenti si è äumentata d'intensità, ma sia-
nio andati sÌ oltre non gli du ii e le ricerche,
che vi ha chi opina rocabliidersi negli edifizi
medio-evali il segreto dell'añenire dell'ärte ar-
chitettonica. « In quella libei•tà, in quella pie-
a ghevolezza di forma, in quelPörganismo dei
a loro modi (così il Nardini Despotti) mi parve
« di acorgere gli elementi élië j)ötrebbero ba-

« stare a conteniperarli ai bisogni nostri, alle
« nostrë idee, non che l'addentellato a trasfor-
« mazioni ulteriori; e la éstetiòà delle Íorö for-
a rae, nii parve ún potente àùsiliario a quella
« povertà di sentimento che sta þúr tröþpo nel-
« l'indole del äëcolo nostro. »
È ritorno sj>ontaãë'o sopia ui þassato fecondo

d'insegnamento e glörloso, oltì·e di ringiovanire
gli studii con indigeni elenienti di vita ha gio-
vato altresì alla cónsei•vazibne dei niõinimenti
Stessi, adulterati un tempo e opi/egiati, molti
dei quali furono ritornati aÍlà prirnitivá forma,
o tolti al pericolo di una iniblia nte rovina.
Se vi è qualche cosa di buoho nell'architet-

turá oðierna (scriveva il Bolko) è l'arte del re-
staurare, la quale, bisogna pur dirlo, è poriato
del nostro tempo.Össerviauíb l'interno di Santa
Croce, tanto malcondio ant Vassri; 4tello di

Sän'0ário, dei Santi Apoét'oli é di hän hiärco;
lá barácéa e,sconcia sovràþýohÏzione di än pãëi-
glione alla caNelÌa della $Tunziatía, e vedremo
come gli autori di quei supþosti restauri punto
si occupassero delle condizioni necessarie per
ben condurli non tenendo coWto alcuno delle
ragioni de1Parte, nè di quelÏe délia storia. Anzi
una cosa emerge dall'opéra loro, la preoccupa-
zione di sostittiire 1%o al loro, di distruggere la
singolarità altrui per porre intianzi la propria.
Ma la colpa più che degli architetti era dei tem-

pi, imperocche, se per eccezione il Cellini ed il
Lasca con epigrammi e sonettesse pungevano a
sangue il Vasari e lo Zuccheri per aver dipinta
la cupola del Brunellesco, lo stuölo numerosis-
simo dei cortigiani e delle intelligenze volgari
portavA a cielo con lodi infinite tale sconcia-
tura ed altre consimili a quella.
E quanto rapidamente scadesse il senso este-

tico e si depravasse ce ne porge una prova il
Padre Richa il quale illustrando, ndila sua opera
delle ohlese fiorentine, Santa Croce, dava la
stura alla sua ammirazione grattando le corde
al salterio in questo modo :

« Se fosse vivo Arnolfo, io punto non dubito
« che non si tallegrasse in veggendo lo stato
« presente della chiesa di Santa Croce; mentre
« dopo 458 anni da che vi si pose la prima pie-
« tra, la ravviserebbe esser quella pur dessa
« stabile a rilucente nella sua pristina magnifi-
« cenza, anzi gli accrescerebbe piacere la veduta
« dei nuovi altari, e delle nuove statue, e delle
« tavöle nuove, delle quali maggior splendore
« ne resulta al suo mal setnpre ammirabile edi-
« ficio. »

Gli attuali operai di Santa Croce, per buona
ventura, hanno dimostrata contraria opinione;
e nella tonvinzione, che Arnolfo, se potesse ri-
sorgere a nuova vita, rimeriterebbe Pantore e il
lodatore di quelle profanazioni con una dose di
santissime funate, hanno decretata la demoli-
zione di tutte quelle stiperfetazioni, mercè delle
quali furono vandalicamente distrutti i dipinti
del Gaddi, dell'Orcagna, dell'Angelico, di An-
drea del Castagno*e di altri appar'tenenti a quella
gloriosa falange di artisti, che dette alla scuola
fiorentina un primato incontrastabile sulle scuole
italiane dei secoli IIV e XY.

Gli incominciati restauri, interrotti perchè la

somma della quale poteva disporre l'Opera seco- i
lare di Santa Croce è esaurita, ci fanno ardentis-
simo il desiderio di veder sollecitamente ripor-
tato il Pantheon delle nostre glorie all'antica

bellezza, e legittimano ancor piti la nostra ese-

crazione per i guasti vandalici operativi da un

artista, il quale per altri titoli si era acquistati
diritti non pochi alla benemerenza dei posteri.
Una rapida occhiata sullo stato antecedente

delle parti il cui restauro è compiuto, o avviato,
ci porrà in grado di meglio apprezzare il merito
degliegregi comm. Francesco Mazzei, architetto,
e cav. Gaetano Bianchi, pittore, per opera dei
quali una porzione del braccio della croce è
stata ripristinata nell'anticabellezza.-Un gran
tabernacolo in legno, intagliato dal Nigetti sui
disegni del Vasari, sormontava l'altar maggiore,
chiudendo la larghezza dell'abside, ed inalzan-
dosi di maniera da nascondere per un terzo l'al-
tezza dell'abside stessa toglieva alla vista molta
parte delle pitture del coro e della sua magni-
fica vetrata. Dinanzi alPaltare, la cui mensa era
sostenuta a muramento senza disegno di sorta,
ricorreva una balaustrata in pietra di stile mo-
derno ai lati della quale due porte davano ac-
cesso alla cripta. Le vetrate del corp non erano
nella loro parte inferiore storiste è in colori co-
me nella superiore; ma per un'altezza di due
metri e mezzo munite di vetri usuali, di forma
rettangolare, postivi certamente per rendere al
coro la luce che la elevazione del tabernacolo
altissimo gli aveva tolta. Gli stalli del coro ol-
tre di essere in alcune parti mutili e tronchi,
erano tinti ad otio, come se fossero opera rozze
e di legno di niun valore. Le muraglie della te-
stata del braccio della croce erano al pari di
tutta la chiesa knbiancate e i pietrami degli ar-
chi e dei piedritti tinti di bigio, come pure im-

biancate erang le pareti nell'interno della Cap·
pella dei Castellani, chusa da fondo a cima da

un impalancato di legno e feb. Nè il ballatoio
ricorrente in giro alla chiesa, nè le travi stesse

e loro cavalletti erano stati risparmiati dall'í-
nesorabile pennello dell'imbianchino, nè la pie-
tra dei pilastri, degli archi e delle cornici, chè
tutto era stato uniformemente reso bianco e bi-

gio, come si usa praticare nei fabbricati ove la
calcina nelle parti decorative ò sostituita alla

pietra. In alto, sopra l'arco della Cappella Mag-
giore, la parete nuda e bianca veniva interrotta
da una iscrizione latina in grandi lettere roma-
ne, dipinte in nero, postavi, anzi che ad onorare
la maestà di Dio Redentore, per mascherare lo
spazio ove Arnolfo aveva posto un occhio, corri-
spondente a quello della facciata, otturato dipoi
contro tutte le ragioni del buon senso, e della
simmetria che richiedevano un legame fra la
parte superiore e gli occhi aperti lateralmento
sopra le due minori cappelle contigue.
Oggi Paspetto di queste parti della chiesa

è sostanzialmente cambiato. Le tre grandi ve-
trate hanno avuto il loro cognpimento, eseguito
con molta perizia d'arte e meccamca esecuzione

nello stabilimento Francini, dall'artista Ulisse
De Matteis e da Natale Bruschi; gli stalli del
coro completati e nettati dalla sordida corteccia
che li cuopriva fanno pompa degli intagli e degli
intarsi de' quali furono dal loro autore adornati.
L'altar maggiore, novellamente ricostruito

SulÏO 78000 riBVORute delÎ'AntiCo imbasamento,
si compone di una ampissima mensa di pietra
posata su 18 colonnini, iii pietra pur essi scru-
polosamente eseguiti su modelli del secolo Im,
dal bravo scarpellino Luigi Maracelli. Sulla

mensa è collocata un'ancona, accozzaglia non lo-
devole di autori diversi usciti dalla scuola giot-
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STATistica delle corrispondenze impostate, dei vaglia emessi e pagati, dei francobolli e segnatasse esitati e.delle rendite postui
del l' semestre 1869 e parallelo col l' semestre 1868.

COBBISPOXDE3tZE.
s

LETTERE
VALßnE TOTALE

ST A MPE
TOTA1.E iml3NDE TOTALE

che Non franche Ï\a man- gg¡ assicurato delleiettere telle.atamp' (m hp igenerale

Corrispondenze impostate nel i' semestre 1869. . 38,868,819 2,890,694 959,23! 64,076 52,948,15! 33 4?,782,820 28,737,186 5,705,466 34,442,652 15,619þ49 92,845,121

Idem idem 1868.
. . . . . . . 37,?04,384 3,074,348 716,081 ôt,0tf 53,419,153 51 41,056,737 29,029,021 4,9!3,210 33,942,231 14,874,603 89,873,571

in più . . .
.
, 1,664,435 a 243,147 2,155 535,997 87 1,726,083 a 792,256 500,421 745,046 2,971,550

DiŒerenza pel 1• semestre 1869
. . . . . in meno . . . . . • 183,654 * * a e 291,835 a a • •

Proporzione tra le lettere franche e quelle non franche nei primi semestri 1869-1868.

t• semestre 1869 edelLlettere impostate N• 93 per cento f• semestre 18W ed ttere impostate N° 1 92 per conto

VAGLIA.

VAGLIA INTERNl EMESSI VA6LIA INTERNI PAGATI VAGLIA INTERNAZIONALI EMESSI VAGLIA INTERNAZIONALI PAGATI

Numero Valore Numero Valore Numero Valore Numero Valore

Vaglia emessi e pagati nel 1° semestre 1869
. . . . 1,225,00ô 95,518,801 08 1,230,697 89,254,445 20 30,920 5,760,291 37 44,016 5,082,973 62

Idem idem 1868
. . . . 1,153,042 68,440,250 26 1,150,084 66,318,078 94 23,537 3,299,289 16

- 32,016 2,88?,811 67

in più . .
. 71,964 25,078,553 82 80,613 22,936,366 26 7,383 2,461,002 21 12,000 2,200,161 95

Diferenza nel i' semestre 1869
. .

.
.

tn meno. . . s a a a a a a a

Parallelo tra i vaglia emessi e pagati nei primi 60meStri 1869 O 1868.

Vaglia emessi nel f• semestre 1869 N• !,255,926 Valore L. 99,279,095 45 Vaglia pagati nel i•semestre ,
1869 N* f,274,7f3 Valore L. 94,337,418 82

Idem idem 1868 e 1,176,579 a 71,739,539 42 Idem idem 1868 e 1,182,100 a 69,200,890 61

Differenza in più nel i* semestre 1869 N• 79,347 Valore L. 27,539,556 03 DiŒerenza in più nel t•semestre 1869 N• 92,613 Valore L. 25,136,528 21

FBAlWOOBOLLI.

FR A NC 0 BOLL I d a TOTALE SE6NATASSE

Centesimi Ltre 2

Francobolliesegnatasseesitatinel1°sem.1869 9,718,690 5,800,305 5,233,990 4,623,040 22,489,910 568,426 1,422,923 588,511 48,983 48,490,808 6,523,554 10 180,090 18,009 a

Idem idem idem 1868 9,011,380 4,831,480 2,931,060 4,818,918 22,153,623 439,22& 1,214,487 545,680 45,257 45,991,110 6,281,397 10 184,037 18,403 70

ispiù .
. 707,3t0 968,825 302,930 a 336,317 129,201 208,436 38,831 3,726 2,499,698 242,157 * a a

DiŒerenza pel t* semestre 1869
in meno . · • • 195,878 e a e a • > • 3,987 394 70

Parallelo tra i francobolli e seguntasse esitati nei primi semestri 1869-1868.
Esitati nel l' semestre

.
1869 N° 48,670,898 . . . . . . .

Valore L. 6,541,563 10
Idem 1868 a 46,175,ti7 . . .

.
. . . a 6,299,800 80

DiŒerenzaio,piùnell'sem.1869N° 2,495,751. . . . . . .
TaloreL. 241,76250

RENDITE.

Corrispondenze tassate'
Tassa per ispedizione Franoatura di giornali Trasporto

francobolli Rendite diverse SOMME

e segnatam
di vaglia postali col bollo preventivo di viaggiatori

Rendite del 1° semestre iB69
. . . . . . . . . . . 7,083,669 31 620,658 25 148,108 07 31,712 12 116,268 22 8,003,415 97

Idem idem 1868 . . . . . . . . . . . 6,920,727 09 538,691 67 147,702 09 25,809 28 101,736 65 7,734,666 78

in più . . . 162,942 22 81,966 58 405 98 8,902 84 i4,531 57 268,749 19
Differenza pel i* semestre 1869.

. . . in mano. . . • • •

Firenze, 16 ottobre 1869• IL DIRETTORE GENERALE
0. Barbavara.

PARTE NON UFFICIALE gin, dinanzi ai suoi elettori, un lungo discorso lappo politico. Le marcie terribili a cui fu co- Turkestan; essa s'occupa altre61 d'una strada
a sulla politica estera del governo inglese. Rela- stretta durante la guerra di Crimes le insegna- ferrata che unirâ il Mar Bianco al Mar Caspio,

tivamente ai progressi della Russia nell'Asia rono Pimportanza delle comimicazioni per vie ed ha pure in mente di costruire un'altra na

IEESTERENOTIZ centrale il signor Grant Duff s'espressecome ferrate,e l'oro dell'Europa, ch'ella seppe atti- cheraggiungeràl'OxusaldisopradiKhiva.Una
Begue: rare mediante grossi interessi, ha giovato ad altralineache senon è incominciata lo sarà tra
La Russia è così poco al corrente delle no- avvicinarle 'per mezzo di strade di ferro i suoi breve è quella che si dirigerà verso Aral. Quan-GRAN BRETAGIA stre idee europee, che, eccetto rare circostanze, più lontani possedimenti. Di giãellasi propone do queste strade saranno compite - e ciò non

Si legge nei giornali inglesi: come ad esempio quella dell'emancipazione dei dicostruire una via ferrata che partirà da Orem- avverrà nè dimani nè dopodimani- noi avre-Il signor Grant Duf, sottosegretario di Stato servi, il suo progresso materiale ha per noi mol• burgo per raggiungere la parte settentrionale mo ragione d'inquietarci delle conquiste recenti
per 16 Indie, ha pronunciato il 22 corr. ad El. to maggior importanza che non sia il suo svi- della nuova provincia che ha acquistato nel della Russia nell'Asia centrale; S'aggiunga che

nelle idee commerciali della Russia avverranno
dei grandi cangmmenti prima che questo sogno
s'avveriediohograndefiducianell'operadeltem-
po. Ma in luogo di speculare sui confhtti che si
preparano forse per la generazione che verrà
dopo di noi, non è forse meglio gettare lo
sguardo sui progressi della Russia verso la Cina
ed il Giappone piuttosto che su quelli ch'ella fa
verso11ndiat £ appunto la marcia verso la
Cina ed il Giappone quella che incontrerà meno
resistenza, come puo convincersi chiunque vo-

glia gettare uno sguardO 6HÏÎ& Carts geOgrBÍiCS
e sulle posizioni che occupa la Russia al fiume

Russia il 15 novembre 1861 v'ha argomento ad
una serie di articoli atti a produrre sensazione.
Alcuni spiriti, prendendo per esempio il si-

gnor Cobden, provano una certa ripugnanza
per gli affari delle Indie. Essi credono che noi
non abbiamo il diritto di conquistare questo
pome, cha mulle di hannovi può essere ner not.
Certamente sesi trattasse di rifare, bisognerebbe
pensarci due volte, ma infine la cosa è fatta.
L'India ci app°artiene in virtù di titoli acqui-
stati dai nostri maggiori, i quali non compren-
devano che imperfettamente le conseguenze
delle loro imprese. Tale essendo la situazione
trattasi ora di sapere quale partito dobbiamo
prendere, quali siano i nostridiritti ed i nostri
doveri. I nostri doveri? Se i Portoghesi sono
ancora a Goa e i Francesi a Pondichery, se il
miserabile trono eretto sopra un'isola dagli am-
miragli affricani del Gran Mogol è ancora in
piedi, non è men vero che, a parte queste pic-
cole frazioni, i veri padroni delPIndie siamo
noi. Ebbene, quali sono i nostri doveri verso
questo paese? Essi sono troppo numerosi per-
chè si possa citarli uno ad uno, ma i principali
consistono: nel mantenere la pace frammez-
zo a duecento milioni di abitanti, nel creare
la p:rçarità materiale, nell'impiegare l'in-
telligenza e la scienza dell'Europa contro i
terribili flagelli che hanno devastato quelle
terre, neltlomare i corsidei fiumi, nel condurre
le acque nei deserti, nel far regnare dovanque
la giustizia e la buona amministrazione, nell'e-
stendere il dominin dalla nostra scienza nel
raccogliere i monumenti ed i manuscritti che fa-
rono ammassati da secoli nell'Asia meridionale,
nell'offrire alla gioventù della Gran Bretagna
occasione a brilÏanti carríere, nel tenere infine
la chiave di questo paese non per egoismo, ma
per il benessere e la felicitadel genere umano.

- Ecco la risposta data da Gladstone al-

l'Amnesty Association relativamente ai prigio-
nieri feniani, della quale abbiamo fatto parola
nel diario di ieri l'altro:

Signori,
Il governo di Sua Maestà ha esaminato colla

massima attenzione la lettera che voi avete le
bontà diindixizzaami n:lmose l'ascato in av
poggio d'un meeting ch'ebbe luogo a Limerik ed
al quale si calcola che assistessero 30 mila per-
sone. Esso ha pure esaminato i memoriali, gli
indirizzi e le risoluzioni emanati da varie cor-

porazioni e meetings tenuti nelle ultime setti-
::1: i:. frl:ria in invare della libervirne dei
prigionieri convinti parecchie volte di tradi-

mento, fellonia ed altre gravi offese, e che ora
scontano le loro condanne.
Queste riunioni hanno avato un carattere di-

verso. Vi hanno partecipato persone leali e pa-
cifiche sotto l'infinenza di sentimenti che impon-
gono il rispetto. Certe volte però il linguaggio

. +.unta in tala de winntificare ed enen-

miare la condotta dei prigiõnieri, e si chieBO BR
atto di clemenza del sovrano, come un diritto,
la remissione cioè di pene inflitte giustamente
ad accusati trovati colpevoli da giurati loro
compatrioti.
Devo soggiungere che ¡:nn ho avuto nessuns

prova che quegli individui tragati
abbiano ri-

nunciato ai loro piani contro la pubblica tran-
quillità. Questo fatto è il più importanW; pot-
chè è noto al governo che la cospirazione fe-
niana non èestinta nè in Inghilterra, nè in Ame-
rica; mentre ognuno sa por troppo, che parec-

I chi giornali pubblici, e piil o meno diffusi in
Irlanda, continuano a ragionare in un tuono
che deve tendere a provocare il malcontento e
l'odio, coi pericoli socialie politici che ne de-
rivano.
È stato ed è nostró desiderio d'usare una

grande mitezza sia riguardo alla durata quanto
al modo della prigionia, e ciõ sino af limite con-
cesso dal rispetto della pubblica tranquillità.
Abbiamo dato prove di questo desiderio rac-

tesca {1). Sotto il bianco, che ricuopriva la pa-
rete esterna dell'abside ed il bigio degli archi,
sono apparsi dipinti (forse di mano di Agnolo
Gaddi) rappresentanti San Lodovico, il Beato
Andrea Conti, Sant' Antonio, San Bonaventura,
San Francesco, uno dei púmi cinque martiri
dell'ordine francescano nelGiappone, SanLuca
e cinque apostoli. Nel sott'arco, ornato a for-
Inelle si vedono in mezze figure i quattro org;
feti maggiori ed i quattro minori. to le fme-
stre, che si aprono ai lati nell'arcata maggiore,
nel vano interpodo fra questi e il vertice degli
archi della minori cappelle, veggonei effigiate a
colori le storie della Concesione della Vergine,
a delle stigmate di ßan Francesco e superior-
mente due colossali figure di profeti pongono in
mezzo l'arco della cappella maggiore. Anche gli
arcom del transept, ipiedrittidei medesimi e ipi-
lastriliberatidal bigio che li cuopriva hannocam-
biate affatto diaspetto edi carattere, o mostrano
ora interamente, la bellezza, la svelta e severa ele-
ganza, dell'impostatura e delle loro enrve. Uno
di essi è decorato di ornati, dipinti a spese di
un frate dei Rangi, mentre l'altro, trovato greg-
gio, mostra la stia costruzione materiale a pic-
coli filaretti, diversa da quella dei maggiori pi-
lastri che è a cubi di pietra forte lavorati a sub-
bia e ritrovati a scalpello intorno alle commet-

(I) Il centro di quest'ancona ha una Madonna di
scuola giottesca,allato della quale sono stati posti
I quattro Santi: Girolamo, Ambrogio, Gregorio Papa,
ed Agostino, segnati con la data 1363 - attribuiti dal
cavaleaselle a Niccola Tommasi. Se non è da lodarsi
artisticamente questo miscuglio, in una medesima
tavola,di autori e di scuola, é da todarsí peró ílmodo
adoperato per formare un tutto di tante parti dis-
gregate e la materiale esecuzione della cornice, che
pareantica et uscita di getto dalla mano dell10ta-
gliatore.

titure. Il ballatteiû e la tettoia sono pur essi
dipintiâûesta a ornati di vivi e svariati colori
quello a fasce bianche e verdi.
Ed una non lieve trasformazione ha dovuto

subire la cappella già Tolosini, poi SpillelÍi ed
ora Sloane. In essa Giotto aveva dipinto la Na-
seita della Vergine, l'AT.iinntiatione, lo Sposa-
lesio, il.fresepio con i Magi, la Presentasione
al 1'empio e la Morte deNa Vergine, dei quali
dipinti rimaneva alcuna traccia prima, che a
spese di un religioso del convento, fosse intera-
mente rinnovata (con i disegni dell'architetto
Veneziani) verso il cadere del primo trentennio
del secolo presente. In questo infausto rammo-
dernamento cadde sotto il martello del mura-
tore l'intenaco delle pareti (coperte nel 1839
dagli affreschi di Gaspero Martellini); furono al-
terate le sagome dei costoloni della crociera
della vôlta; si murò la finestra, rompendone il
pietrame fino a due terzi della sua altezza per
appoggiare alla parete un altare con colonne e

frontispizio (eseguito di materiale, coperto di
scagliola a imitazione di marmi colorati); si ri-
vestirono di scagliola, parimente a colori, Parco
e i piedritti del medesimo, e per compimento
dell'opera fu fatto l'unpiantito ad ambrogette di
marmo bianco e di bardiglio. Ûggi a spese del
patrono è stata ricostruita la finestra (adornata
da ricca retrata a colori, opera del ricordato
De Matteis), ritornata nel suo primiero stato la
vôlta, dipinti dal Bianchi gli ornamenti dell'im-
botte della finestra, degli archi, delle lunette, e
quelli che inquadrano i dipinti del Martellini, i
quali, non ostante che vengano ad essere nella
loro importanza di decorazione principale ggvia-
mente sacrificati all'armonia all'
dacono s. -- -ensteme, pro-

- •uuafia una staonatura scusata dalla
Iscrizone ymorativapostanella sinistra parete

della cappella. L'altare à simile nel carattere a
quello della Cappella Maggiore e l'ancona che la
sormonta è opera attribuita ad Agnolo Gaddi,
dipinta nel 1372 (1).
Nella cappella già Bardi, ora Guicciardini,

pochicambiamenti sono stati fatti, in quantoche
un precedente restauro operatovi nel 1855
l'aveva riavvicinata non poco al primitivo stile
della chiesa. In eBBS è stBÉO liBROVStO l'altBTO,
giàdi marmi colorati, ora in pietra; l'impiantito,
la cornice della tavola, attribuita a Cimabue,
rappresentante il Serafico d'Assisi, e fatta di

nuovo la vetrata a colori, nella foggia di qtella
della Cappella Sloane.
La sezione orizzontale della muraglia che ri-

corre sugli archi delle cinque cappelle dall'absi-
de sino alla porta della sagrestia, è stata anche
essa liberata dagli strati di bianco che la cuo-

privano ed apparisce decorata di ornati dipinti.
Nella parte superiore, ove nessun dipinto esi-

steva, le si è data una tinta andante, non di
bianco latteo, ma di un bianco grigiastro somi-
gliante a quello della calcina.
Fm qui il restauro compiuto o in via di cont. ,

pimento, com'ò quello della parete esterna della
'

Cappella dei Baroncelli e quello della Cappella
dei Castellani, tanto alPesterno che all'interno.

Questa ultima cappella che il Vasari dice di-

pinta dallo Starnina, ha le pareti ricche di
affreschi, scoperti con molta cura dai padri
Bilicani e Rossetti, e rappresentano storie della

(1) Rappresenta la Vergine col S. B con at lati i

SS. Agostino, Antoolo abate, Bartolommeo e Loren-

ro, Il gradino di quest'aneona ha nel centrouna Pietà

ed ai lati 5 Francesco, S. Niccolo di Beri, S G. Bat-

tista, la Madonna, 8 Giovanni evangelista,
la Madda-

lena, S. Agnese e S' Rosa; opera attrrhuita a Ners

di Bicri.

Vita di San Niccolò, di Santi Eremiti e di Gesù
Cristo. Tali dipinti, dei quali non ignoravasi l'e-
BiSteBZa perchè vedevansi trasparire di sotto
al bianco leaureole degli angioli, si sono trovati
in sufficiente stato di conservazione ed inter-

rotti soltanto al basso in quei luoghi ove fu
rotta la muraglia per addossarvi deimonumenti
in epoche più o meno vicine. Dobbiamo ricor-
dare però che le pitture della vôlta erano sco-
perte, e la loro vandalica impasticciatura non
va me688 in COnto degli attuali restauratori
dell' opera. Anzi dovendo esternare un voto

chiederemmo che in occasione della neces-

saria smidollatura delle pareti, dei pilastri e del
sott'arco, si cercasse (opera delicata e difficile),
di ritrovare sotto i vivaci colori di quei rinno-
vati dipinti quanto possa esservi rimasto di

opera dell'anticomaestro.
Il concetto adottato per il restauro fatto e da

farsinon pu ò essere abbastanza lodato, nè racco-
mandato a tutti coloro che imprenderanno per
l'avvenire simiglianti lavori. Conservare tutto
ciò che può esser conservato, nulla rifare per
riempire le lacune rimaste nei dipinti di fi-

gara per rotture o per altre cause; continuare

quelle parti soltanto di semplice ornamento che
non potrebbero, senza danno dell'effetto, rima-
nere incomplete, ed anco rifarle occorrendo o

sulle tracce degli ornamenti esistenti, o sopra
modelli scrupolosamente copiati tla opere coe-

ve. A questo concetto si sono attenuti scrupolo-
samente i due egregi professori che.hanno pre-
sieduto ciascuno per la parte loro al restauro
di Santa Croce; quindi è che ogni pittura sco-

perta è quale fu fatta dal suo autore, e quale la
ridussero le offese del tempo e deg'i uomini più
di esso distruttori e nocivi.
Degli altari che il Vasari collocò nella chiesa

per volontå di Cosimo I de'Medici ne sono
stati

remossi due presso fa crociata, uno dei quali
appartenente ai principiBarberini e l'altro, già
dei Risaliti, oggi da Cepperello, per dar luogo
ai monumenti moderni che ricordano il celebre

Cherubini e don Neri Corsini di Laintico, morto
in missione diplomatica a Londra nel 1860,
eseguiti ambedne dall'egregio scultore Odoardo
Fantacchiotti. Nel rimovere P altare dei Barbe-

rini fu ritrovata la iscrizione latina dettata da

Boccaccio in lode di Francesco Barberini e del

figlio suo, morti di peste nel 1348, la quale
iscrizione venne posta accanto all'altra piil mo-
derna sopra la tomba dei due estinti. E siccome
fu unitamente ad essa ritrovato un avanzo di

pittura a fresco, ove è effigiato il ricordato
Francesco in adorazione ai piedi del Santo suo
patrono, questo frammento fu staccato, e sara

posto in una sala unitamente agli altri oggatti
di arte dei quali l'Opera di Santa Croce è pro-
prietaria. Le tavole dei due altari ricordatil
furonoprovvisoriainentecollocate nella cappella
Pazzi.
L'opera è iniziata, manca ora di compierla.

Ma il ripristinamento di un monumento sacro

all'Italia, per le tante memorie che risvegliano le
ceneri dei grandi ivi sepolti, non potrà farsi nè
ora nè poi se la nazione stessa non viene in soc-
corso dell'Opera le cui magre rendite sono già
in parte assorbite per il debito contratto affine
di condurre a compimento il saggio che ora

ammiriamo. Il Parlamento, a cui dovrebbe esser
riserbato il diritto di decretare a chi spetti l'o-
nore della sepoltura nel Pantheon delle glorie
italiane, farebbe opera patriottica e civile, stan-
ziando un fondo annuo che permettesse di con-
tinuare senza interruzione i lavori necessarii a
condurre a termine il riptistinamento dell'in-
tero edificio, secondo le norme che furono dagli
operai, in unione della Commissione di arte,
stabilite. C. S. CAVALLUCCL
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comandando alla Corona di far graziaad alcuni
membri di quella cospirazione fra i meno colpe-
voli, ma i loro capi ed organizzatori principali
si trovano tuttora in carcere.
Riguardo alla loro liberazione, è nostro pri-

mo dovere d'esaminare non già fenergia con
em saranno repressi i loro futuri dehtti, ed an-
cor meno la soddisfazione che si prova nell'ac-cordare domande inspirateda generosacompas-sione, ma la suprema necessità di proteggerenelle sue occupazioni pacifiche la maggioranza
leale del paese, alla quale dobbiamo chiedere gli
sforzi ed i sacrifizi necessari al mantenimento
del sisterna sociale, ecl assicurare il compimento
dei doveri che concernono l'amministrazione
della giustizia. L'eccitare od il promuovere l'in-
surrezione contro il governo di questo paese e
contro l'ordine pubblico dev'essere considerato
sempre come un gran delitto; permetterio sa-
rebbe lo stesso che commetterne uno non meno
grave. L'amministrazione non può avere alcun
interesse nel punire, eccettuato quello del suodovere. L'esame del tempo e delle circostanze
di concedere la grazia è un dovere che dobbiamo
adempiere ed addossarcene la responsabilità.Ove accadessero sciagure in conseguenza di un
malinteso atto d'indulgenza, i voti manifestati
anche da un gran numero di cittadini non iscu-
serebbero i consiglieri della Corona nè diminui•
rebbero la loro responsabilità.
Partendo da questo punto di vista, abbiamo

deciso che la liberazione dei prigionieri sarebbecontiaria al nostro dovere di custodi della pub-blica pace e sicurezza.
Una illuminata sovrana ed il Parlamento

hanno recentemente accordato all'Irlanda un
pegno di conciliazione e di giustizia. Non pos-siamo dubitare che la legislazione proseguirà
nello stesso spirito su altre questioni d'impor-tanza vitale per l'Irlanda e che il risultato gra-
duale ma sicuro sarà di unire pacificamente
tutte le classi del popolo irlandese, colla sola
eccezione (se dev'esservi un'eccezione) di queglimdividui traviati, i quali invece di adoperarsial sollievo di quei torti che sussistono ancora,
ne hanno piuttosto favorita la continuazione.
In ogni caso, mentre siamo decisi, in quanto ci
concerne, ad allontanare ogni causa di malcon-
tento reale, siamo pure determinati a mante-
nere con tutt'i mezzi che sono in nostro potere
la sicurezza della vita e della proprietà, l'auto•
rità della legge e l'integrità del regno; e faccio
appello fiducioso a voi, signori, ed a tutti gli
uomini leali dell'Irlanda, perchè vogliate lascia-
re decidere questa penosa questione al governo,il quale la risolverà con cognizione di causa e
sotto la sua alta responsabilità.
Ho l'onore d'essere, ecc,

W E. GUDSTONE.
PB&NGIA

Si legge nella France del 24 ottobre:
Becondo le notitie che ci vengono comunicate

e che noi abbiamo motivo di credere positive,
le nostre previsioni si sarebbero avverste. La
convocazione del corpo legislativo per i primi
giorni del novembre allo scopo di riprendere e
condurre a termine la sessione straordinaria,
sarebbe stata risolta nell'ultimo Consiglio dei
ministri tenuto a Compiègne.
Siamo in grado di smentire definitivamente

la voce relativa ad una rivista militare che l'im-
peratore avrebbe intenzione di tenere nei primi
giorni della ventura settimana.
I)omani o dopo verranno pubblicati dei de-

creti relativi a mutamenti nel personale delle
prefetture. I mutamenti si limitano per Ora a
quattro o cinque dipartimenti.

PRUSSIA
Si scrive dalerlino:
Dopo Una serie di esperimenti è stato adot-tato La modello definitivo di fucile ad ago per-fazionato. Questo modello è stato adottato al-

I'unanimitàdalla Commissione specide riunitaaSpandau dove sono stati fatti gli ultimi espe-nmenti. La nuova arma era s¢ata data ad un
battaglione di cacciatori a piedi della regia
guardia. 11 governo prussiano desidera che la
fabbricazione di questo fucile cominci immedia-
tamente e si propone di domandare al Parla-
mento i t:rediti necessari.

MONABOHIA AUSTRO-UNGARICA
Si scrive per telegrafo da Cattaro, 23 otto•

bre, ai giornali di Vienna:
Voci che hanno bisogno di conferma anunn-

2iano un assalto improvviso fatto di notte dagli
2nsorgenti contro il forte Stanjevich. Le linee
telegrafiche di Budua furon rotte. I guardianidel telegrafo occupati nel ripriatinare le linee
telegrafiche, vengono assaliti e derubati. Dicesi
che Buòua sia minacciata dagli insorti.

BAVIERA
I giornali di Baviera pubblicano il seguente

rescritto in data di Monaco 20 ottobre:
Conformemente all'art. 23, capitolo VIIdella

costituzione, il re ha risolto ed ordinato che le
elezioni dei deputati alla Dieta abbiano luogo
immediatamente, come prescrive la legge del 4
giugno 1848; che si proceda alle elezioni di
primo grado il 16 novembre 1869 ed alle ele-
zioni dei deputati il 25 novembre, e che i risul-
tati siano presentati il 6 dicembre. Il re spera
che tutte le autorità faranno in questa circo•
stanza il loro dovere, che dirigeranno le opera-
zioni elettorali con tutta l'imparzialità, chepro-
teggeranno la libertà dei voti contro qualsiasi
intimidazione e corruzione, e che s'asterranno,
come è loro obbligo, da qualunque ofesa alla
libertà elettorale. Siccome si deve eleggere un
deputato per 31,500 anime, e siccome, secondo
il eensimento dello Zollverein del 1867, il numero
delle anime nel regno è di 4,824,421, così do-
vrannosi eleggere 154 deputati che vanno ripar-
titi per provincia come appresso: Alta Baviera
26; Bassa Baviera 19; Palatinato 20; Alto Pa-
Ottnato e Ratisbona 16; Alta Franconia 17;
Media Franconia 18; Bassa Franconia e A·
schaffenburg 19; Svevia e Neuburg 19.

SPAGNA
Un dispaccio dell'Agenzia Havas, da Madrid

2 I corrente, reca:
Le Cortes cominciarono ieri la discussione

<lella legge sulle strade ferrate. Quattro articoli
di questa legge furono adottati.
La tranquillità è completamente ristabilitain

tutta la Penisola. L'insurrezione repubblicana
non ebbe maggiore importanza di quella carlista,
quantunque sia sembrata più grave attesa la par.
tecipazione dei volontan della libertà in alcune
città. La prova si deduce da che nelle città dis-
armate anteriormente, enme Xeres, Caiice eMa-
3aga, l'ordine non fu punto turbato, malgrado vive

eccitazioni. Assicurasi che il governo à deciso a
non riorganissare le milizie in quelle località in
cui vennero sciolte.
- La stessa Agensia con dispaccio in data

22 fa sapere che la notizia data dell'arresto del
marchese Orense, capo del partito repubblicano,
è confermata. Egli venne arrestato alla frontiera
del Portogallo.
- Un giornale di Valenza dice che il mini-

stero ristabilirà le garanzie costituzionali nella
corrente settimana, se alena avvenimento non
viene ad impedirlo.
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NOTIZIE VARIE
Nell'anno scolastico i868-1869furono istitelle nella

provincia di Novara 25 scuole elementari, divise
per circondarl nel seguente modo:
Novara. i scuola mista a Novara In Borgo S. Mar-

tino of idem idem in Borgata Lumellogno; i mi-
sta in Altate ; i infantile a Borgovercelli; i masehi-
le a Castelletto Tieind (Bor6e Glisente); i infantile
a Prato Sesia: totale 6.
Perceni. I scuola infantile a Rive.
Biella, i scuola maschHe a Brusnengo (Caraceto)
i mista e i maschile a Camandona (S. GaHo); t mista
a Coggiola; i mista a Pie' di Cavallo; i femminile a
Rosazza; i masclaife e i femminifeaPortufa (S.Mas-
saranga); i mista a Onittengo (Rlalmosso); i ma-
schile a Sagliano Mioca; i maschile a Strona (Pri-
na): totale if.
Yarallo. i scuola mista a Sabbia (Alberetti); i

scuola maschile a Ferrata: totale 2.
Pallansa, i Scuola femminile a Pallanza; t ma-

schile aCanaobbio; i femminile a Calogna; i mista
a Cossogno (Cicogno): totale 4.
Ossola. I scuola maschne a Maleseo.
Queste 25 scuolo elementari tra maschill, femmi.

Dill, mistee infantili istituite in un anno solo nella
provincia diNovaradannoperse stesse chiaro segno
dell'amoreconeuiquelleautorittamministrative,sco-
lastichee comunali promuovono l'istruzione popo-
Iare e proeaceiano a queste un onore che dovrebbe
destare una nobile gara nelle altre provincie del
Regno.
- L'ItaliaMilitare annunzia i seguenti movimenti

di truppe:
L'8. compagnia de13• reggimento d'artiglieria da

Lotabardoreè trasferta aTorino,
La 17•id. del 3•id, da Lombardore id. a Verona.
La 1* 14. del 4° id. da Gonzoiengo id. a Piacenza.
L'ti' id. del 4•id. da Gozzolengo id. a Piacenza.
La 12• battería del 50 id. da Venaria Reale id, a

San Maurizio,
La 12' id. del 6* da Vigevano id. a Cerano.
La 15* id. dell'fl* da Medesano Id. a Treviso.
La 15•id. dell'8* Id. daMedesano id. a Treviso.
La 9" id. del 9° id, da Pavia id. a Gerano.
La 10* id. del 9•id. da Èavia id. a Cerano.
L't t* id. delŠ•id. daCerano id. aPavia.
La i6'id. del9•id. da Cerano id, a Brescia.

Truppe moðilissate.
La tôa cotopainla dell'8* reggimento d'artiglietia

da Medesano à trasferta a Padova.

- Stamane (serive il Giornate di Napoli del 24) 6
arrivata nel nostro porto, proveniente da Alessan-
dria d'Egitto, la fregata Princips Umberto con a bor-
do gli allievi della scuola di marina. Essa muoverà
fra qualche giorno per Genova, dove gli sillevi devo-
no trovarsi Il giorno 80 del corrente.
- Annonsiamnio già che il manicipio di Venetia

aveva Indirizzato una lettera di ringraziamento a
Lesseps,per aver dato il nome di Paleoespa ad una
delle piarse d'Ismailla.
Ora nel giornale di quella Šocieta, denominato

L'Istmo di &ex, troviamo pubblicatoqueldocumento
(fascicolo i5 ottobre, pag. 365), e lo riprodoeiamo,
courrato!:Làoei col inanicipio dell'ottima idea che
ebbe:

« Illustre signor Presidente,
e Questo municipio ha appreso con grande sod-

disfazione che ad una delle tre plassed'Ismailia, la
capitale dell'Istmo, venne dato il nome di Paleoca-
pa. Esso ne rende grazie alla S.V. ill.ma, a nome di
questa città, lapatria di quell'insigne idraulico.

e La sua solenza, i suoi consigli, tornarono certo
utili anche alla grand'opera promossa da V. 8. illu-
strissima e condotta a termine con tanta perseve-
ranza, ma l'aver meritata unadistinzione, un ricor-
do non sempre basta perchè sia aceordata.

« Voi invece, pronto e spontaneo; Toleste che il
suo nome compisse una torna sublime: Champol-
lion, Leibnitz e Paleocapa, i nomi delle tre piazze
d'Ismailia.

.

. Essi rappresentano tre narloni e tre epoched!-
verse, ma la scienza 11 collega la un omogeneo in-
sieme, e questo municipio vi fa fangario che pos-
siate veder ben liorente quella città, e la Provvi-
denza vi conced; godere a lungo i frutti della vo-
stra grand'opera, a
(Seguono le grme del sindaco e degli assessori tax-
nicipali).
- Leggesi nel Corriers Mercantile del 25:
Ieri sera verso le ore 6 pom.in via Balbi, in una

delle case Dufour, in un appartamento occupato da
una famiglia con tre bimbi,rovesciessi sopra una ta•
volaun tune a potretio e andò in frantumi.Unbam•
bino in osì si venòquel liquido spruzzo acceso ne
ebbe a sofErire tall scottature che in breve ne mori.
La madre che era di contro,_ accorsa a soccorrerlo,
fa pur essa forestita dalle flamme. Adeorgé élie gri-
da il marito: a stento si poterono allontanare glial-
tri due bambini incolumi, e trarre in altra parte la
madre. Ricoverata subito presso i vicini, accorsero
due medici; ma ogni loro sforso fa vano: alla mez-
sanotte dovette essa pure soecombere.
Non son queste le sole vittime del petrolio nella

nostra città ; nè saranno le ultime, se la popolastone
non adopera migliori precauzioni nell'usodi questo
liquido, che senza le debite precauzioni diventa ve-
ramente pericoloso, e se l'autorità municipale non
si mette a tutt'uomo a volere impedire non solo lo
smarcio del petrolio meno purineato, ma anche le
Irodi che si fanno per introdurlo in città e metterio
in vendita.
Ad ognuno poi che abbia cara la propria conser-

varione nonsarà difôcde cosa imparare a conosoere
dal calore, dall'odore, e anche dal prezzo, il liquido
raffinato dal meno purilicato. Il buon petrolio é più
facile a eDnoscersi che l'olio buono di olíva.
- Serivono da Pietroburgo 16 ottobre al Nord:
Una lugubre notizia ei arriva dallaSiberia. Lacittà

di Yenisselsk venne intieramente distrutta da uno
spaventoso incendio. Il fuoco vi giunse da una vicina
torbiera che bruciava da tre anni, e che una bufera
convertì in un maredifiamme. Gli abitanti cercarono
rifugio sui battelli ancorati nel Yenissei. L'ineendio
prese snehe i battelli, e molta gente perinelliume.
Più di cénto cadavericarbonissati furono trovati per
le vie. Mille trecento case, due conventi, quattro
chiese, tutti i magazzini e più di quattrocentomila
pud di frumento furono completamente distrutti.
Vi parlai ultimamente del viaggio intrapreso nel

Mare Polare dal negozianteSidorof, il qualeè recente-
mentepervenuto sino alle beeche dell'Obi. Annunziasi
ora da Cronstadt che una nave bremose, la Pera, ve-

gnente dalle bonebe del Petehora, è artiratain quel
porto. La Para girò il espollord a non ha messoche
ventiséi giorni per fare la traversay dal Petebora
sino a Croostadt.
Una nave finlandese haportato tasthaPlotroburgo

due massi di granito pesanti enduno più di trenta
mila chilogrammi, e destinati al basamento del ao.
namento che sorgerà alla memoria di Catterina la
Grande. Questi enormi massi vengono dalle costedel
lagodi Ladoga.
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APPUNTI BIBLIOGRAFICI.
Digionario di marina, italiano-francese e

francese-italiano, compilato dal capitano di va-
scello Luigi Fincati (Genova e Torino presso
Lebeuf).
L'editore Lebeufha posto inatto ad una col-

lezione di opere utili alla marina italiana, sì da
guerra che mercantile, e vi da ottimo principio
con questo Disionario del capitano Fincati: di-
ciamo o‡timo, non solo per cio che sia questo il
primo vocabolario di marina che pubblicasi in
Italia,ma perchè appare compilato con grande
amore e studio, e frutto di panente e coscien-
ziosa erudizione; della quale abbiamo un feli-
licissimo saggio fin dapprincipio nel ragiona-
mento sul linguaggio marinaresco, dettato con
molto amoredi critica, e soienza storica.
Facciam plauso pertanto a codesta pubblica-

zione, la quale ha it doppio merito di darci nu
Digionario che ancora mancava alla nostra lin-
gua, e porgere una guida a scrivere bene ed ita.
lianamente delle cose della marina.
- La scienza per tag¢i ovvero Amenità e

curiosità scientifiche, raccolteda G. Strafforello
(Presso Paravia; Milano, Firenze, Torino).
Ai dotti non garbano questa sorta di libri,

che, a loro aYriso, mettono in briciole il pane
della scienza, senza alcun pro dello stomaco;
ma a questa critica il signor Strafferello ri-
sponde col fatti; cioè a dare cogli esempi auto-
revoli dell'Inghilterra, dell'America, della Ger-
mania, della Francia a ove sono popolarissimi
e corrono a centinaia di udgliaia di copie sif.
fatti libri. » E noi diam qui ragione al si-
gnor Strafforello e lodiamo 11 proposito suo di
porgere ai lettori che non hanno tempo e lena
discorreregli in-foglio - « questo massetto di
fiori della scienza. » Noi lodiamo cosiffatti libri
perchè ad ogi modo arrichiscono la mente di
molte e svariate cognizioni, od almeno aprono
all'intelletto più larghi orissenti. In punto a

scienza ammettiamo anche fomeopatia: anche
le dosiinfinitesimali giovano; perocchè possono
valere ad invogliarci a ricercare a grossi volumi.
Questo volume abbraccia ogni sorta di scien-

tifiche curiosita --la frase è quasi irriverente
ma risponde alla cosa -- fenomeni meteoro-
logici, elettrici, magnetici, geografia fisica del
mare, ecc. Ci fa eruditi con poca spesa.
- Corso elementar'e di fasica e aseteorologia,

del prot G. Milani (Afilano presso E. Treves).
Di codest'opera gia' ci occorse farparola: ora

annunziamo il sesto volumache tratta delPelet-
fricità dinamica edelfeleffromagnetismo, svol-
gendone ampiamente le teorie, i progressi, e le
più importanti applicazioni, e décrivendone,
illustrate da copiose incisions, le principali mac-
chine, e i piin recenti ritrovati del Caselli, del
Matteneci, del Bonelli, ecc.
- Il popolo italianoeducato aBe vitamorale

e civile, perLuigiRameri (Milano, presso Paolo
Carrara).
Al premio d*nna medaglia d'oro donata dalla

Società pedagogica questo libro, scritto con

semplicità e chiarezza, aggiunge la commenda.
tizia diuna seconda edizione. In obso ci piacque,
fra faltre cose, lo scorgere la seconda parte,
intitolata dei doveri e dei diritti; laprecedenza
data al dovere sul diritto ci dimostra come l'an.
tore, scrivendo il suo libro, abbia soprattutto
compreso qual fosse il principal insegnamento
che oggidi occorre; quello cioð del dovere; che
di digitti ne gbbiam fin di troppo; se è vero ciò
che dicono, che trascuriamo di esercitarli.
- L'Albania, per Pavvocato Pietro Chiara

(Palermo, tipografia del Giornale di ßicilia),
L'avvocato Chiara è un albanese pieno di entu-
Biasmo e di fede ¡ però il suo libro, piuttosto che
una storia, è un grido in favore dellaemancipa-
zione dell'Albania,
- La Vita dell'Italia narrata agli alunni

delle senole ed alle famiglie dal prof. Ülisse
Poggi (Alilano, libreria G. Agnelli). Sotto quel
titolo, un po' ricercato per vero, e la atória d'I.
talia che l'autore presents ai giovani; è scritta
con garbo, con ottimo ordinamento; non enfasi,
non declamazioni e pedantesco sermoneggiare,
ma l'eloquente insegnamento dei fatti, esposti
con pregevole chiaressa e vigoria di stile. Non
dubatíamo che questa storia debba riuscire ac-
cetta ed utile ai giovani.
- Brevi cenni sun'ordinamento giudiziario,

perl'avy.Giuseppe Garau (Cagliari, tip. Timon).
Professore holla Università di Cagliari, l'avvo-
cato Garan s'è proposto, come ha cura d'avvers
tirlo, di trattare in modo compendioso le qui-
stioni principali e i panti piii rimarchevoli del-
l'ordinamento giudiziazio, e porgere non un
trattato compiuto, ma una guida ai suoi alunni.
- Dell'utgitàdell'istrusiONedel popolo. Let-

tara pubblica fatta nella sala della Società ope-
raia di Bologna dal dottor Carlo Rasi.
- Le aurore polari del 1869. Memoria del

professore Denza, direttore dell'Osservatorio di
Moncalieri (Torino, libreria di San Giuseppe).
Ofre raccolto quanto fu scritto su quei feno-
meni, specialmente in Italia.
- Svincolamento dei beni degli enti laicali

soppressi, per l'avv. G. Gionfrida, pretore in
Lentini (Catania, tip. Galatola).
- Il carcerepreventivo e l'applicagionedella

apena. Lettera al prof. cav. Serafini per l'avvo-
cato prof. Sangiorgi (Bologna, tip. Fava e Gar-
fagnani).
- Raccolta delle leggi, decreti, regolamenti,

circolari ed istrazioni dei cessati governi nelle
provincie italiane sulle pensioni di servizio ci-
vile e militare, pubblicata con l'autorizzazione
della R. Corte dei conti, per cura dei cavalieri
dott. De Bernardi e dott. Felice Gioliti.
È uscito ora il 2• volume che riguarda le

provincie parmensi, modenesi, ex-pontificie, luc-
chesi e toscane. (Firenze, Torino, tip. Fodratti).

(Continua)
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DIARIO
L'anniversario della nascita della regina

Maria Pia e del principe ereditario del Porto-

gallo è stato celebrato il16 ottobre a Lisbona.
In quell'occasione nel Giornale Ufficiale in
pubblicato un decreto reale contrassegnato
da tutti i ministri col quale si è proclamata
un'amnistia generale per tutti i crimini e de-
litti politici.
Nella sua seduta del 21 ottobre la Camera

dei deputati del Granducato di Baden ha ap-
provato alla quasi unanimitá di voti le con-

venzioni conchiuse con la Baviera, il Wurtem-
herg e la Confederazione del Nord relativa-

mente alle fortezze federali. La Commissione
della Camera ha espresso nella sua relazione

il rincrescimento perchè con quelle conven-

zioni non si e stretta una comunanza più
completa, e perche al governo della Confede-

ratione del Nord non si ë accordata una

maggiore influenza nell'amministrazione delle
fortezze del Sud. Il ministro degli esteri rico-
nobbe che nelle convenzioni vi sono molte
lacune e difetti, ma aggiunse che non si è

potuto ottenere di più.
Si scrive per telegrafo da Costantinopoli,

22 ottobre, che l'inviato prussiano conte

Kesserling ha presentato le sue credenziali

al sultano ed è partito di poi per i Dardanelli
per ricevervi il principe reale di Prussia.
Abbiamo già riferito, sulla fede dei gior-

nali viennesi, che tutte le Diete provinciali
dell'Austria saranno chiuse per il 30 ottobre.
11 ministro dott. de Giskra ha detto la stessa

cosa nella Dieta della Moravia, aggiungendo
che fra le prime proposte che verranno pre-
sentate al Consiglio dell'impero, non appena
radunato, vi sarà pur quella che riguarda la

riforma del sistema elettorale. La Dieta di

Lubiana fu chiusa improvvisamente il 29 ot-
bre per ordine imperiale venuto telegrafica-
mente al capo della provincia. L'Osservatore
triestino dice che in quel giorno la Dieta do-
veva incominciare a discutere una mozione
relatira alla creazione d'una Slovenia. Un'al-

tra Dieta, quella di Linz, s'è pronunciata il
giorno $2 ottobre in favore delle elezioni di-
rette.

La legislatura del Tennessee negli Stati
Uniti dell'America del Nord ha eletto a sena•

tore il signor Cooper. Quest'elezione ha una

importanza in quanto che il competitore di
Cooper,che appartiene al partito democratico,
era l'ex-presidente And. Johnson il quale pri-
ma della guerra rappresentava lo Stato di

Tennessee al Congresso di Washington.

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENzlA STAFAN1)

Madrid, 24.
Le voci di una crise ministeriale vanno sce-

mando. Zorilla acconsente di aggiornare la di-
scussione sul bilancio dei culti finchè non sia
votata la elezione del re. Una conciliazione è

probabile au questa base, e il Ministero non
verrebbe modificato.

Londra, 25.
Ieri ebbe luogo una grande dimostrazione a

favore della liberazionedei feniani. Non avvenne
alcun disordine.

Vienna, 25.
Dopochè avrà prese, d'accordo coi ministri,

I le misure necessarie per i fatti della Dalmazia,
l'imperatore partirà per l'Oriente.

Parigi, 25.
L'Imperatore arrivò stamane a Parigi.
E signor di Banneville è partito ieri.

Parigi, 25.
È arrivato il comm. Nigra.
11 Constittdionnel crede sapere che non si è

maí trattato nelle deliberazioni prese aCompiè-
gne di convocare il Corpo legislativo per un al-
tro giorno che pel 29 novembre.

Copenaghen, 25.
L'ambasciatore della China fu ricevuto cor-

dialmente dalle Corti di Svezia e di Danimarca.
Egli parte oggi per l'Olanda.

Parigi, 25.
Chiusura della Borsa:

23 25
Rendita francese 8 /,. . . . 71 35 71 47
Id. italiana 5 •/, . . . . . 53 10 53 30

Vedori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .523 - 525 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .237 50 237 75
Ferrovie romane . . . . . . .

47 - 47 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .127 - 126 -

Obblig. ferr, Vi#. Em. 1863.147 - 147 50
Obbligazioni ferr. merid.. . .156 50 156 50

Cambio enil'Italia . . . . . . . 4 9, 4 9.
Oredito mobiliare francese . .215 - 215 --

Obblig, dellaReglaTabacchi.423 - 425 --

Azioni id. id. .625 - 620* -

Vienna, 25.
Cambio su Londra . . . . . • -

-
-
-

Londra, 25.
Onnsolidati inglesi ; : , , . : 93 sla 93 * a
• Coupon staccato.

UFFICIO pENTRALE METEOROI.OGICO
Firenze, 2ô ottobre 1869, ore 1 pom.

Il barometro è sceso di 3 a 5 mm.; il cielo a
sereno nel nord e nuvoloso nel sad.
Il vento di tramontana è cessato edomina in-

vece il sud.ovest nel mezzogiorno. Mare qua e

là agitato. Le preS6ÎORÎ 8080 SÎte 201aOrd-OTOSŠ
dell'Europa.
È probabile un innalzament¢ di barometro

ed un miglioramento nel tempo.

OssERVAZIONI METROROLOGICHE
fage nel R. Museo di fisica eStoria naturale diK'esse

Nel giorno 25 ottobre 1869.

Barometro a metri 9 antiin. 8 pom. O pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a =

sere . . . . . . . . 754,0 754 0 754,2
Termometro - eenti-
grado....... 55 15,0 7,0

Umidità relativa . . 85 0 45, O 70,0

stato deloielo, . . . sereno sereno sereno

direzione . . NE NE NE
Vento forma . . . . debole quasi for, debole

Temperators massima . a • • • • + 19
Temperatura minima. . . . . . . a · + 3,5

SPETTACOI4I D'OGGI
TEATRO NICCOLINI, ore 8- La Compagnia
drammatica di Dondini e Soci rappresenta:
Il Bugigdo.

TEATRO DELLE LOGGE,a ore 8 --La Com-
pagnia dramm.diE. Meynadier rappresenia:
Le supplice d'un homme.

FRAxczsco Bansasis, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 26 ottobre 1869)
aomrars tum cons. ma raossmo

V A L 0 a 1 mamman

Rendita italiana5 0¡O . . . , god. I ottob. 1869 55 90 55 85
a a 35 55Rendita italiana 8 010 . . . . . . » id.

79 36 79 25 m
.
Nas. tutto pagato6 Of0 lib. id.

provy. trattabile in carta a l loglio 1869 500 * * * * *

hre 5 ..•.a 840 a · · • • •

ObËl.delTesoro1849 p.10, 480s * * * * *

AzionidellaBancaNas. »1genn.18691000 • • • • • •

9 0DetteBanca Naa. Regno d'Italia a i Inglio 1869 1000 • • • • • •

Oassa di sconto Toscana insott. » 250 a • • • • •

Bancadi Credito Italiano .
.
. . » 500 > • • • • •

Asioni del Credito Nobik ital, a

bbl. Tabacco 5 010 . .
.
. . . . & 1000 a • • • •

sioni delle 88. Fr. Romane. . » 500 e • • • • •

bbl. 8 delle 88. FF. Bom. » 500 > > • • • •

200Azioni ant. 88. FF. Tävor. » IInglio 1869 420 a • • • • •

6Obblig. 3 010 delle suddette CD a 1 aprde 1869 500 m • • • * * *
Dette.............» 420 , a e a a > •

Obblig.5 0:0 de11e 88. FF. Mar. a 500 x * • • • • •

Aziom SS PF. Meridionali . . . > 11 lio 1869 500 e a 298 297 · • •

Obbl. 80¢delle dette. . . . . . » l oËob. 1869 500 , , a . a a

Obb. dem. 5 0¡O is a. comp. di 11 > id. 505 a e e a a a

Dette in serie diuna e due » 505 a a a a * *
.

Dette in serie pico. . . . .
» 505 m a * * * * *

ObbL SS. FF. Vinorio Eenumele a 500 a a * * * * *

Imprestito comunale 5 010 .
. .

a 500 e a a e • > *

Detto in sottoscrizione. . . . . . > 500 > • • • • • •

Detto liberate . . . . . . . . . . »
' 500 > a a a a e *

Imprestito comunale di Napoli » 150 m a a a e a >

Detto di siena
. . . . . . . . . • 500 m » • • • • •

5 italiano in piocoli pezzi . , , , , , , , a 56 25
3 idem

. . . . . . . . s lottob. 1869 , , a a a a 36 >

Nazion. piccoli messi » id. , , , a a a 80 a

Nuovo impr. denacittà di Brenze id. 250 i99 198 e a e a j •

ObbL fonmarie del Monte dei Paschi 5Or0 . . . 500 . a a e a e i 375

Livorno . . . . . Y esia er. gar. so Londra . . . a vista
dto. ..... Ëeste......80 A. ......
dto.

. . . . 6 dto. . . . . . . 90 dto. . . . . . . 90 26 30 26 28
Boma . . . . . . Vienna. . . . . . 30 Parigi . . . a vista 105 25 105
Bologna . . . . . At0•

• •
• •

• • 90 dio. . . . . . . 30

eenova . . . . . Amsterdam
.
.
. so Marsaglia. . . . . 90

Torino . . . . . . 30 Amburgo . . . .
90 Na41eo oroM . 21 » 20 99

PREZZI FATTI
5 yr.0¡O: 55 85 -90 - 92 4, f. c. --Napol. d'oro20 01 - 21 cont. - Az. Regla Tab. 645 - 645 9, - 646 f. c.
NB Il sindacato degli agenti di cambi dehbera che non essendosi ancora potuto compiere il baratto fra titoli proviisori e
definitivi delle axiom della Regia cointeressata per i tabacchi, alla prossima hquidazione i consegnatari sieno m facchá di
dare anche titoh provvisori

Iloicesindaco: M. News VAls.



üßZETTA EFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 203 - ilartedi 20 Ottobre 1869

Editto. 3003 ATTiso d'asta.
I di proenra che ho esibito e che si al- a meFilippo Mosea,cancelliere presso

Si notifica col presenteeditto a tutti Si rende noto come alla pubbl ca liga in questo verbale. la pretoramedesima, à comparso un

quelli che aver vi possono interese, utlienza che dal tribunale civile di Del che se ne è formato 11 presente individuo, che dimandato delle sue

che da questa R. pretura à stato de- Grosseto sarà tenuta in detta città la NEL REGNO D'lTALIA atto che previa lettura e conferma si generalitAha risposto:
cretato l'aprimento del concorso so- mattina del 23 novembre 1869, avrà è sottoseritto dal dichiarante signor Mi chiamo Giambattista Petroncelli

pra tutte le sostanse mobili ovunque luogo il nuovo incanto per la vendita A (0110 ÍÏ 10FRO 9 Ottobre i869 don Federialetta neBa y egata ma Giantunaeem, di anni ses an=

poste, e sulle immobili situate nelle dei fondi espropriati dal signor Tom. qualità di procuratore speciale del s!- tasel,natoe domielliatoin Capestrano,

provinele venete e di Mantora di ra- maso Papi, possidente domiciliato a Enor don Antonio Corsi, e da me can- elroondario di Aquila degli Abruzzi,

gione della eredità det canonico don Montieri contro 11 signor Francesco ATTIVO. PASSIVO• eelliere, proprietarlo.
Giorgio fuCamilloFantagneri, defunto llossetti, possidente domicillato a Numerario in eassa nelle Sedi e Bue- Capitale..........................L. 100,000,000 • Segue la menzione del registro so- Dimandato dell'oggetto della sua

in Cividale nei giorno i0 1uglio iB67. Massa Marittima,consistenti: cursall........,...............L. 170,740,833 16 Bigliettiincircolazione............s 7tf,368,456 40 praeltato. comparsa ha risposto:
Perció viene col presente avvertito 1° Im una casa a tre piani posta in Issercizio delle recche delloStato..• f f,8ti‡31 41 Id.sommio. aglistabilim. di circolas.• $2,772,500 > (f) Numero progressivo ottocento RI sono presentato in questa ean-

chiunque credesse poter dimostrare Massa Marittima in Città Vecchia in Stabillmentidi circolazione per fondi Fondo di riserva................... » 16,000,000 e dielassette, registrato in Solmona li celleria allo scopo di emettere is di-

qualche ragione od azione contro la via Mancini, rappresentataal campioni
somministrati (8. Decreto t• maß¯ Tesoro dello StatogDisponiblie......• • quattordieigiugnomilleottooento ses. chiarazione di accettazione, col bene-

detta eredità ad insinuaria sino al della comune di detta città dalle par-
gio 1866).......................• 12,¾ * conto corrente (Non disponibile..• 7,212,361 80 santanove, foglioventotto,modulopri- isio dell'inventario, dell'eredità del

giorno 31 dicembre 1869 inclusivo, in ticelle di n. 593, 202, corrispondenti
Portafoglio nelle sedi e succursali a 232,37f,286 71 Conti correnti (disponibile) nelle sedi mo, roinme tredicesimo, per lire ein. in signor Camillo Corsi devolutami

forma di una regolare petizione da agli articoli di stima 448, 480 dellase-
Anticipazioni id. • 45,510.3!7 24 esuceursall...................... 11,582,711 13 quee centesimi cinquanta, per metà con testamento olografo del

prodursi a questapretarainconfronto zione F, per 11 prezzo ridotto dal pre-
Effettiall'incasso in conto corr. . . 216,761 18 14. (non disponibile) id. .......... • 26,243,479 76 li ricevitore: Faleiari Ernesto. quindici marzo mille ottocento ses-

dell'avvocato dott. Gloranni Comeni, cedenti dibassi di lire 2M& 76.
F di pubblici applicati al fondo di

16,003,976 •

Biglietti all'ordine a pa5arsi (art. 2f Firmato: Federloo Ciarletta, proca- saatanove (1), così col presente atto

deputato curatore nella massa con. 2° Altra casa situata come sopra in Tes lig|L áfibb. 18i6) • 198,158 78 degli statuti) ................... • 11,833,443 a ratore di Antonio Corsi Calderarj. formalmenteesolennemente dicharo,

corsnale, dimostrando non solo la viaTorcieoda, oggi Curtatone,rappre- id. conto mutuo278 milioni(Regi de. Mandatia pagarsi..................s 28,300 63 Ileancelliere:ôrmatoFilippoMoses. come sopra ho detto, di accettare la

sussistenza detta suapretensione, ma sentata at detto estimo dalla parti. creti i* maggio e 5 ottobre i866) a 278,000,000 . Dividendi a pagarst................s 23f¾ 50 Specifica: Per dritto d'originslo, cennata eredità laseista dal prefato
eziandio il diritto in forza di cui egli colla di n. 249 corrispondente all'arti. Id. conto anticipazione 100 milioni Bottosarizione per l'alienazione delle lira una; per carta bollata, cent. 55; don Camillo Corsi, devointami per
intende di essere graduato nell'una o colo di stim. 250 di detta sezione F, g

(Convenzione 9-12 ottobre 1867), a 100,00 • obbligazioni15 settenrbre 1867....» 979,955 76 per marca di registratione, cent. 55; metà, in virtù del monsionato testa-

neR'altra classe; e ciò tanto sleura. per 11 prezzo ridotto di L. 4904 48. (¡ ............... • 27 2 Creditori diversi...................» 7,490,214 85 per repertorio centesimi venti; totale mento olografo del quindici marzo

mente, quantochè in difetto, spirato 3* Altra porElone di casa situata co- Azionisti, saldo azioni
. ..

• f 00 • Deposito obblig38ioni del debito pub- lire due e cent. 30. - 11 cancelliere: mille ottocento sessantanove,e etó col

che sia 11 suddetto termine, nessuno me sopra in viaCurtatone, rappresen- Debitori diversi.................. • 24,190,574 60 blico 15 settembre 1867 ..........» 33,068,200 • Brmato Filippo Mosca. benstrio dell'inventario at termini

verrA più ascoltato, e li non insinuatj tata al detto estimo dalla particella di Spese diverse .................. • 2,905,491 76 Depositantid'oggettie valori diversi. 158,591,389 34 Visto, il pretore: Miszoxx, dell'articolo novecento cinquantacin-

verranno senza eeeerione esclusi da n. 613 corrispondente all'articolo di Indonnitå agfí aziomsti della cessata Risconto del semestre precedente Per copia conforme: que, e seguenti del vigente Codice ci-

tutta la sostanza soggetta al concorso di stima 513 di detta sezione F per il ObB en di 6ednova .bi
45955 60 e saldo proitti ..................• i,197,459 li Il cancelliere vile;

in quanto la medesima venisse esaa' prezzo ridotto di L. 1283 80· se t r 1867 in e s . ......
• 33,061L200 •

Benensidet seinestre in oorso..... • 2,640,424 05 Flurro Mosca. Del che si ð redatto 11presente Ter-
rita dagfinsinuatisi creditori, ancor- La vendita avrà luogo alle condi- Depositivolontaribberi.......... • 99679,740 28 &Íarchedabottomearcolazione...... 14,220 * Numero 183 della quietanza rHa, baleche previa letturaeconfer-a si

ehð loro colppetesse un diritto di pro. zioni stabilite nel bando venato del Depositi obbligatorie per caurione. 59,011,649 06 sciata a don Antonio Calderarj. Esatto è sottoseritto dal dichiarante signor

prietà o di pegno sopra un bene com- 17 febbraio 18ô9. Anticipazione al Governo (decreti f* per due copio lire cinque. don 61ambattista Petroneelli e da me

eed n i Itre li creditori che
30Li i9 ottobre i86 FEBREI, prCO.

Se odel bit . a o. . 10 L. i,134,314,928 13 3038 FM .m mSe o enzione del registro ci-

nel preaccennato termine si saranno , ,,
L. 1,134,314,928 13 1 tato:

insinuati a comparire il giorno 10 Dichiarazione. Il Censore Centrale Per autenticazione Notiitanza per dichiarazione (1) Numero progressivo ottocento

gennaio 1870alleere 10 antimeridiano Si dednee a pubblica notizia, a tutti 3032 Ü. De esare Per il Direffore Ûenerale: G. Grill0. d'ES8ttla. diciassette, registrato in Solmona li

dinanzi questa pretura nella Camera gli eŒetti di ragione, che con istru.
'

(2· pubblicazione) quattordici giugno mille ottocento

di Commissione n. 3, per passgre alla mento del di 14 ottobre 1869 rogato Sultiostanzadella Brunettoßarbara sessantanove, foglio ventotto, modulo

elexióne di on amministratore stabile, dal notaro dottor Anton Francesco gg
' moglie a Gora Luigi, ammessa at be- primo, volume tredicesimo per lire

o conferma delfinterinalmente nomi- Paoll, e registrato nel di 18 successivo Antonio Bogani di Campi Bisenzio nencio del poteri con decreto della cinque e centestmi cinquanta.

nato, e alla scelta della delegazione al reg. 28, fos. 61, numero 4679, con Il sindaco del comune di Vicchio, provincia di Firenze, rende noto al pub- deduce a pubbtleanotizia che conatto commissione presso questoRegio tri.
It ricevitore: Falciari.

del creditori, coltavvertenza che i lire 140 80 da Cianfanelli, it signor blico che è aperto 11 concorso altimpiego di maestra della scuola eleplantare del 19agostodiquesgatino, registrak hunale olvile 25 ottobre 1867, dopo di Firmato : Giambattista Petrencelli.

non comparsi si avranno per consen. Augusto del fu agv. 6iovan Antonio mista del villaggio di 6attaja instituita con deliþerazione consiliare del di 14 a Firenze nel 2 del saecessivo settem- avere eseguito il disposto degli arti- U cancelliere

zienti alla pluralità dei comparsi, e Venturi, con assistenza e consensodel giugno 1869, debitamente approvatadal Consiglio scolastico provinciale bre ha locato al signor Massimiliano coli 22 e 23 del Codice civile ottenne
firœato: Filippo Mosea.

non epmpatendo alcuno, l'ammini- suo enratore avvocato Cesare Barsi, gLa provvisionedidetto impiego é di anone L. 680 a datare dal i• genpalo Buti la sua bottega di rivendita di dallo stesso tribunale 11 29 cadente Vi à la marca di registrazione di

stratoree la Delegatione saranno no, ha nominato in suo mandatario irre- 1870, epoca stabilita per l'apertura della scuola mercerie e cuojami posta in Campi maggio la sentensa di diehiararlong
centesimi einquantacinque, debita-

minati da questapretura a tutto peri, vocabile il signor conte Luigi Saracco, Tutte coloro che volessero presentarsi come attendenti al posto suddetto Basenzio con tutte le masserizie che d'assenzadei Brunetto Gioanni fu Bat- mente annallata col suggello della

colodei creditori. Riminaldi. 3024 sono invitate a far pervenire all'afizio comunale di ficchio, non più tardi la corregano, e per equseguenzaegli tistadi Brazzo, padre della stessa ili- preters.

Ed il presente verrà aflisso noi luo, del 20 novembre prossimo avvenire le loro istanze redatte in carta bollata e non ha più interesse nelfesercizio di stante. Specinea: carta pel presente origi-

ghi soliti ed inserito per tre volte nel ATTISO ftStL corredate delle respettive patenti d'idoneità, fedi di nascita e attestati di detta taberga che va per conto escia- Ciò si rendadipubblica ragione per
oale verbale centesimi cinquantsein-

giornale di Udine e nella Gassetta Up moralità• sivo del Buti copdatter*• servire alle presorizioni dell'art. 25 que; perdritti di oristnale presente

ßciale del Regno. Si rende noto come alta pubblica Viechio, li 21 ottobre 1869. Il Sindaco Li 22 settembre 1869• del citatoCodice civile. verbale di accettazione di eredità col

H R. pretore udienza che dal tribunale civile di 3035 Dott. FRHCESCO GEfrHat. $Û!$ ANTONO BOGRI. 19708, li 3ÛmagglO Ì$69• beneiziodelfinventario lire una; per

SH.VESTRI. GTOSSetO Barà tenuta in detta città la 1446 ÛUGI.tEI.NETTI. marca di registrazione centesimi ein-
Dalla R. pretera. mattina del 23 novembre 1869, avrà quantacinque; per repertorio cente-

CivÌdale,11 o obre 1869. luogo il nuovo ineanto per 14 Tendita Û0munità di Rocca San Casciano v.ra.a.di accettarione cèl benegxio del- CORVIÈÉO CandeßerO, simi venti; totale lire dueecentesimi

Scou. del fondi espropriati dalIB signora Lu- I moentario delferediãà del (e don (7a- 00 torio alla R. Accade- trenta.
crezia Ugazzi, p0Baidente domielliata A tutto il dl 5 novembre prossimo decorte il tempo utile a presentare in

millo Corsi, faits dal suo fratello du mia l uptNe la Benola Mditare di
I) cancelliere

Nelgiro 9 o mbent 9,alle e ib paona e i ri rek n Apro i esal O e ,n .

2972 Numerof84dellaquit z i ciata

ere it amt., alla pubblica udiensa del botello, consistetiti: per l'impiego di maestro nella scuola saica siementare maschile di RoccaSan
Ciarietta. al signor don Giovanm Battista Pe-

tribunale civile e correzionale di Fi- t• In un podere denominato il Poi- Casalano. L'anno mille ottocento liessantano- Processo verbale di accettazione, col be- I troncelli. Esatto fire due e centestml

renze, sulle istanze del signor Ugo giolo dell'estensiope di ettari 4, ari Il programma dello insegnamentoé quello stabilito 441 R. decreto 10 otto- ve, 11 giorno trentuno agoãío,âlth ore negsfo delfiseentario, dena ereduk trenta.- fi cane.: Filippo Mosca.
asseri e litisconsorti, rappresentati 71, centiari 37, posto in comune d'Or- bre 1867, lett. E, F, con lievi modiacasioni In aumento. Vi si aggiunge l'ob. nove antimeridiano. del fs don Camillo Corsi, fatta dal ag. Visto : il pretore Mazost.
dottor Oreste Mattani, sarà pro- botello, con rendita iniponibile di lire bligo della scuola seraie. L'annuo stipendio è di lire italiano 1000, gagabili a liolla cancelleria della protura del gnor don Giambattista Petroncelli dei Per copia ednforme:

ceduto alla vendita forsata a pregiu- 183 26, con casa colonica composta di katemensili posticipate tutto compreço. inaildamento di Scanno, ed innanal a fu Gianfrancesco. Il cancelliere
dizio del signor Carlo Samadet, domi- due piani, rappresentato ai campioni L'eletto dovrà uniformarsi alle leggi e reggiamenti generali per le settole ma filippo Mosea, cancelliere presso L'anno milleottocentosessantanove

Fiurro MoscA.

e to a, di un oddeerebe atinhall da14le icel5, ,n elementari in vigore nelle provincie toscane, ed al regoÍainäitt speciate poi Lþ ura 4 i - 00 11 giorno undici settembre, alle ore a d irom t i ta I s

Macia, posto in luogo detto di Macia, de a sezione F corrispondenti agli ar L imp sa à conferito per un anno che avrà termine at 31 ottobre 1870, generålit4 ha ti posto: ca ri ella pretara del
per due copio lire cinql cancelli

M œd St P ee di e 80, 47 , a3730,ul3p z eose n ndinatervenada disdetta s'intenderà proregato di anno in anno semþre o e mandamento di Seanno, ed innanzi 3037 f. Mosc
ere

lygh eta nuess os ne Adib iadbalire cinquemila Volendo por #ne alde tra
e e maegitto dovranno darsene av- St , zultd¡ GDálòllist ä t i Atkin . .

Ou uto e nel comune di Sesto, ecome 26 Altro podere denominato il Cer- Roeea San Casciatio, 1119 ottobre 1869. Dimandato don'aggetto della sua
pi m sono d6eserictti i banœ c o 3039 12 Sind BERTI.æ

©

E detto Itloshto si aprirà sul prezzo essa coto lea di due piani avente an- Ûe fu diovanni, proprietario doniloiiiato
attribuitoglidalfingegnerePellegrino nesso un capannone fabbricato a ma- Il Ministero di agricoltura, industria e commercio, sedente in Firenze, con iti Solmons, giusta l'atto di proenra
Magnelli nella sua relazione registrata teriale, rappresentato al campioni attestato 7 ottobre 1869, reg. generale, voL i, n. 28, reg. Attestati, vol. f, che esibisco, per atto rogato dal teIFN 7 A nri i F I 1 e i i
a Firenze li 19 genngo 1869, dimi- estimali di detto comune dalle parti- o. 23, ha concesso la privativa per l'uso di an marabio per distinguere i pro- notar Licurgo Searci fu Franoesco, UU mm asmit Wmmum mi MUm
muito di due decimi per esser rimagto celle di n. 330, 331, 332, 333, 334, 335, dotti della sua industria (Medleinali) al sottoseritto dott. Cesare Teaca, me- residente in Citta¢ueale,del di venti na
deserto lÍ piimo e secondo locanto, e 416, 388 corrispondenti agli articoli di dico in Milano, via Passarella, n. 15, marebio che verrà apposto sopra i se- agosto correnteadno 1869,redattosul
così sul prezzo di fird 38.844 80, e stims 302, 303, 304, 305, 373, 306, il2. guenti oggetti: Siroppo Teñes antivenereo - Sitoppo Tenos rigeneratore del bollo di lire duib, mi sono presèntato K. W. L. HEYSE
con tut le condittddi di che nel ci- 393 della sezione 1 per 11 prezzo ri• sangue - Irjezione antigonortoica Tenea - Pdlote antigonorroiche Tenea - in questa enneelteria alle scopo di OPEBA POSTem edita dal 40tt. II. STEINTER

o• dotto dai precedenti dibassi di lire Polverl antigonorrolche Tenea - Soluzioni aggiulcerose dei dott. Tença - Ua- emettere la dichiaraslone di abcetta-
3034 Dett. OnzsTa AIATTANI. cinquemila cento settantatre e cente- guento risolvente dei dott Tenca - Acqua balsamica antivenerea del Tenea - zione col benencia delfinventario del- Professoreneffilniversita di Berlino

Inf0Tatzl0BI d'ESSERZa
- simi sessantano· Pillole disinfattanti antiveneren del Tenea- Veredità det [ratello del mio mandantO PRIR& VERSIONE DAL TEDESCO CORREDITA DI ALCUNE NOTE

pukNessio
La vendita avrà luoga alle condi- Tanto si notifica al pubblico per glî effettidella legge 30agosto1868, n.4577, fu signor Camillo Corsi, devolutagli per cura del cav. EMILIO LEONE

(t ne) zioni stabilite nel bando venale del 20 e regolamento 7 febbraio 1869, n. 4880. per metà con testamento olografo delCon sentenza preparatoria 13 otto- luglio 1869. Milano, 21 ottobre 1869. Dott. Bsico CESARE ÎExca. quindici marzo milleottocentosessan-
dottore in medicina

bre 1869 il trikunale civile di Chig- Li 18 ottobre 1869• - - tanove (i) oosi ool presente atto for-
s a a a nLo on 3022 Dott. ISIDORO ŸERRINI, pfDC. ik ŸHOTOGRHm malmente e solennemente dichiaro, Un volume -- Prezzo L. 4

dente a Leivi, mandamento di Chia- AU ' o rs ad d i ma dn s
vari, ammesso al gratnito patrocinio -, ---,

con decreto 27 setteinbre 1869, siati- Onesto tribunale elvile con provve· PERCEMEN I DES A LPE 3 gnor dolfAntonio Corsi, l'eredità la- IRENZE TORINO )
d ud r land e o ornmd ns ' sam a i a n

notto fu altroAntonio, già domiciliato loro Domenico di Giuseppe, già domi-
AUlUM HISTORIOUE testamentoglografo dp'quindicimarzo Dirigere le dossande alla Tip. EREDI BOTTA, accompagnate dal

e residente in detto luogo di Leiv¡, ciliato e residente in Altare, e delegó Pai Á. L. VIALARDI, membre da Olab Alpin Italien due le Orm relativo eaglis corrispondente.
comune di detto nome, mandamento m proposito il signor pretore di Caire
di Chiavari. Montenotte. Gilez 108 RÉRITIEBR BOTTA, laprimeers, Tula

detrar colo novecenta einquantacin-

30
hiavari, 18 ottobre

o, caus. 30
vona, 22

u mo, proc.
Prix--Francs 20 odn coel nk

DIREZIONE SPECIALE DEL DEllANIO IN FOGGIA
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per etretto delle leggi T lugIlo 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno 7 novembre 1869, in una delle sale delfuflicio di Registro di 5. Baranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96,97 e 98 del regolamento 22 ago-
Ascoli Satriano, alla presenza d'uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'inteisento di un úto 1867 nuldero 3852.
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederàai pubblici incanti per l'aggiudicazione a fatore del migliore 6. Non si procedera 41Y giudicazione sqnon si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
oferente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni seguite aggiudicazione l'aggiudicatariodovra depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiudica-

zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione ed inscrizione ipotecaria, salva la successiva liqwdazione.
Contfisioni primeipali. gLa se di pa stone e di in nei giornali di tuttii lotti compresi ne.l presente avviso saranno pagate

8. La vendita ð inoltre vincola s delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica garacol metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto, tivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni nell'uffici)
2. Nessuno potra concorrere alPasta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta il decimo del procedente.

prezzopel quale è aperto l'incanto nei modi determinati dalle condizioni speciali del capitolato. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondentecapitale nel determinare il prezzo d'asta.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Amertensa.- Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo tentassero impedire ik liberta dell'asta od auontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si vio-
4. La prima offerta in aumento non potrà eccadere il minimune fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. lenti che di frode quando non si trattasse di fatti colpitida piti gravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE DESOR I E I ONE DE I BEN I
SUPERFIC

MlNIMUM PREZZO
VALORE

DEPOSITO delle olferte presuntivo

o in cui PROVEN I ENZ A -- ereauzione in aumento delle scorte
- c. In misura in antica psygggggy,

P al prezzo vive e morte

sono situati i beni Denominazione e natura legale Îo roa delleofferte
d' ucanto ed al i

8
1 2 3 4 8 1 8 9 10 11

i 2121 Ascoli Satriano. . . . Capitolo cattedrale di Ascoli Satriano . .
. .

Masseria di campo in regione Montecorbo, composta di terreni sativi, erbiteri, con alberi di
perastri, casa rurale, stalle, pozzo d'aequa viva e stanze ad usodi abitazione. Coninante
col flegio tratturo, trattaro di Bume morto, masseria Ferrante, pezza del Porrodel Tauro
degli emedi di Papa, masseria di Porro Giugara di Angiolilli Vincenzo, e terreni delcomune
di Ascoli. Ettata a Colabella Giuseppina vedova d'Antiglia. Art. 5 del catasto, parte della
sezione G, numeri 83, 84 e 85. Rendita L. 9,945 88

. . . . . . . . . . . . .
741 3i 73 600 30 269,891 86 26,989 20 500 .

3030 Foggia, 12 ottobre 1869. - Il Begretario defnaniale: D'ALESSANDRO. FIttENZE, Tipograha Ensor Boots.


